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L'opera dell'flminiiiistpazione demÉpatica 
L'axIiHiB dalla damooraxia 
"- al governo 

Avvertenza 
Cane abbiamo fatto nelle precedenti 

«lesioni amministrative, allo scopo di 
illuminare la massa elettorale e met­
terla in guardia conti;? le ciiìacciilore 
interessate degli avversari, raggrup­
piamo alcune delle più importanti ini-
lìatlve ed opere dell'amministrazione 
democratica nell'ultimo periodo che 
va dal 1905 «d oggi. 

Ognuno comprendo come non sia 
facile cosa compilare un elenco com­
pleto In cui nieno comprese le sole 
opere compiuto dall'Amaiinislraiiane 
democratica in questo suo secondo 
periodo di vita. 

Dai 1904 ad oggi il Governo della 
cosa pubblica è nelle mani di una 
•tessa amminiatrazione ; le elezioni del 
1900 altro non iurono se non la confer­
ma cbe la cUtadinaiitn approva l'in-
dirizio amministrativo iniziato due anni 
prima. L'ìmponoale votazione raccolta 
dalla nostra lista significava, nello stesso 
temilo, approvazione per quello che 
era stato fatto ed incoraggiamento o 
sprono a continuare sulla slessa di­
rettiva. 

Non c'è dunque soluzione di conti­
nuità nell'opera svolta dall'Amministra­
zione nel periodo elio va dal 1901 al 
1908. 

Perciò il lettore troverà nel nostro 
elenco opere che hanno un riscontro 
nell'elenco compilato due anni or sono. 
Questo è naturale quando si pensi cbe 
molte opere studiate nel primo periodo, 
vennero noi secondo effettuata e ohe 
parecchie iniziative prese dopo il 1904 
trovarono la loro pratica attuazione 
dopo il 1906, 

Fatte queste premesse che abbiamo 
credute necessarie, illustreremo rapi­
damente il programma svolto dalla 
nostra Amministrazione, programma 
ohe un cosi largo consenso ha avuto 
nella cittadinanza ed al quale intende 
mantenersi fedele anche per l'avvenire. 

X 
Il Comune modiarna 

il campo dell'attività di un Comune 
moderno non ha più i lìmiti ristretti 
che gli venivano assegnati una ventina 
di anni fa.Fra l'amministrazione di un'a-
nienda patrimoniale e Tjamministra-
zione di un Comune, i nostri vecchi 
non sapevano trovare differenze salien-
tìssime. 

Ma col progresso dei tempi e col 
diffondersi dell'idea democratica, i ceti 
medi andarono elevandosi, .acquistando 
coltura sempre maggiore, vedute 
più larghe, spirito sempre più fervido 
di iniziative. la tal modo la democra­
zia si preparava gradualmente, al go­
verno della cosa pubblica. 

Lo sviluppo contemporaneo del so­
cialismo, mentre ha acuito — diremo 
cosi — nella piccola e media borghesia 
il criterio democratico, ha compiuto o 
compie una utilissima funziono pre-
servatrice dallo influenze sempre attive 
del conservatorismo liberale. 

Ora il Comune di Udine, da quando 
è retto dal partito democratico, vale 
a dire in pochissimi anni, per fervore 
di attività e per la ampiezza di mozzi, 
ha raddoppiato la sua sfera della sua a-
zione. 

Il mirabile sviluppo delle energie 
cittadine, verificatosi in questi ultimi 
anni, esìgeva un radicale rinnovamento 
degli organi della vita comunale 
non solo, ma la creazioiio di organi 
nuovi La democrazia al poterò asse­
condò questo movimento ascensionale, 
aiutò gli sforzi diretti ad un benes­
sere sempre maggiore. In ciò sta ap­
punto il maggior titolo di bcneme. 
ronza della Amministrazione attualo. 

La funzione stòrica delle amministra­
zioni democratiche sta tutta nell'intor-
pretare e mettere in valore i bisogni 
e le aspirazioni sempre rinnovantiai del 
paese. ' • • ' 

X , ;..; ,. • 
: liigorsnja sociale 

Poiché li paese, nella sua e-
norme maggioranza, è costituito di 
lavoratori, è naturale che l'attività 

dolla nostra Amministrazione si sia 
svolta prevalentemente nel campo della 
Ingerenza sociale, che è appunto la. 
caratteristica più saliente e più di­
stintiva di tulli i Comuni modorni. 

Sotto questo riguardo Udine non si 
trova certamente addietro a qualun­
que altro Comune, compresi i mag­
giori. 

Ricordiamo le varie municipalizza­
zioni, 6 sopratulto il forno comunale 
che oggi — vincendo lo diffidenze dei 
primi tempi e difflcolià d'ogni genere 
—- attraversa un iieriodo veramente 
florido. 

E' soltanto per merito di questa 
provvida istituzione che il pano — 
alimento fondamentalìssimo — noi 
ha subito, come tutti gli altri ge­
neri d' uso alimentare, alcun rialzo 
in questi ultimi anni, e ciò — si noti 
bene — senza ciie l'azienda abbia me­
nomamento pesato sul bilancio comu­
nale. 

Negli elenchi ohe verremo pubbli­
cando, ricorderemo le altre 'iniziative 
del genero, prese dal nastro Comune. 
Qui ci limitiamo a richiamare l'atten­
zione del pubblico su duo istituzioni, 
che delineano sempre più il carattere 
democratico dell'attuale amministra­
zione. 

Fra brovo verrà aperto l'Ufficio di 
Collocamento munioipale, di cui a torto 
i socialisti han negato l'importanza 
sotto il pretesto che a Udine non esi­
ste disoccupazione. 

L'Ufficio di collocamento, se sarà as­
secondato dalla fiducia degli operai e 
degli industriali — corno vogliamo 
sperare —• darà un impulso potente 
alle industrie locali. Mentre l'ope­
raio, per mezzo suo, potrà trovare 
fuori di Udine quoila occupazione che 
è più coosontiinea alle sue speciali at­
titudini, e che gli consentirà di tornare 
nella sua città natale più provetto e 
più abile — l'industria locale non 
sarà mai inceppata noi suo svolgimento 
dalla difficoltà di avere mano d'opera 
numerosa e abile. 

Oltre l'Ufficio di Collocamento, il Co­
mune — coadiuvalo dal Segretariato 
dell'Emigrazìono — ha preso l'inizia­
tiva di far sorgere nella nostra città 
una Sezione dell' Umanitaria. Oli scopi 
che la Sezione si prefigge sono l'istru­
zione, la cooperazìone e l'assistenza. 

E' in animo degli iniziatori che essa 
diventi organo coordinatore e direttivo 
por una cooperativa generale di con­
sumo e cassa generalo pei disoccupati. 

Dovremmo accennare ancora alle case 
operaia, e ad altro istituzioni di ca­
rattere proletario, ma — come si à 
dolio — preforiamo rimandare i lai-
tori all'elenco. Queste rapido note non 
hanno altra pretesa che di segnalare 
alla cittadinanza alcuni aspetti, cho 
più crediamo morilavoli di attenzione, 
dell'attivitii dell'amminiatrazioue demo­
cratica. 

X 
Aumenti di spese 

"Naturalmente questo considerevole 
sviluppo di organi corrispondenti a 
nuovo tì complesse funzioni, ha detor-
mìnato un aumento di spese. 
L'ampliamento di edifici scolastici e-

sislenti e la costruzione di nuovi ; 
l'alluaziono del piano regolatore ; la 
costruzione di nuovi ospedali; le chia­
viche; le nuove formo di assistenza 
sociale; lo sviluppo dei traffici; il ri­
fiorire dei mercati ; l'acquisto di aree 
pubbliche ecc. eco. — tulio ciò significa 
migliaia e migliaia di lire di nuovo 

E qui torna opportuno insistere su 
un concotto elomontarissimo, ma che gli 
avversari fingono di ignorare, e cioè 
che il giudizio sulle spese cho un'am­
ministrazione incontra, deve essere in 
rapporto ai vantaggi sociali che le 
stesse arrecano. 
• Troppo sposso, nello polemiche, gli 
avversari pur di dare addosso alla 
odiata amministrazione, si lasciavano 
guidare da critari cho repugnano al 
buon senso e ad ogni moderna coni»-
zinne dalla funzione dì nn Comune. 

\ Bilancio florltlo 
Malgrado .^uosto enorme sviluppo 

di attività - i di cui i nostri vecchi 
amminislratoi^i non avrebbero potuto 
farsi nemmeno un' idea — il bilancio Co­
munale si trova in condizioni non meno 
florido di qilàddo i moderati lo ammi-
nistravano cbmo se sì. trattasse di 
un'azienda, patrimoniale. 

Naluralmeilte vi sono ancora dei 
grandi problièmi di finanza da risol­
vere. Un avviamento alla loro solu­
zione sono sinza dubbio i ritocchi par­
ziali di tariCte, ritocchi di carattere 
progressivo é che spesso hanno incon­
trato la pìfi ,flera opposizione da parte 
dell'autorità ili tutela o dei maggiori 
oensiti cho aono i loagi^iori colpiti. 

1 giornali clerico-moderati hanno 
raccolto quelle protesto, dimostrando 
cosi di es^re ì rappresentanti degli 
interessi di .poche diecine di ccntri-
buenti, contro gli interessi dell'enorme 
maggioranza della popolazione. 

X 

L'abolizione 
delle barriere daziarie 

Ma il problema più importante ri-
mane sempre l'abolizioue delle barriere 
daziarie. 

Gravissimo difficoltà si oppongono 
però all'attuazione della riforma, che 
- - se non si ricorre a gravosi mezzi 
fiscali — sì risolve in una diminuzione 
di mezzi, che porrebbe l'Amministrano 
nella necessità di intcrroinporo la sua 
aziono riformatrìce, e di rinunciare al 
suo programma. 

Un'amministrazione che ispira la sua 
multiforme attività a criteri di pru­
denza e di saggezza, non poteva non 
attendere d'altra parto, gli esperimenti 
iniziali in altri comuni. 

E' uecesiìario — da ultimo — toner 
presente ohe l'urdinamento del dazio, 
secondo le leggi attuali, rappresenta 
un regime di gravissima ingiustizia 
nei comuni aperti, perchè esonera com­
pletamente dall'imposta tutti i cittadini 
abbienti che possono procurarsi merci 
all'ingrosso. 

Cosi oltre il danno finanziario, con 
l'abolizione dello barriere, ai verrebbe 
a sìabìlìre una stridente sperequazione 
a dauno delle classi minori che, for­
nendosi al mimato, paghiìrabboro lo 
stesso il dazio a<;gravato, di p'ù, dalla 
completa esenzione cho godrebbero le 
classi ricche, 

Con tutto questo la nostra Ammini­
strazione non intonde rinunciare ad 
un problema di tanta importanza, la 
cui soluzione si collega a quella ri­
forma generale dei tributi tanto volle 
invano promessa dai governanti, ma 
cho si dovrà compiere per forza in-

olutlabile di coso, j 

X 

Conclusione 
Non ora nostra intonzione esaminare 

tutta l'opera dell'attuale amministra­
zione. Ciò avremo campo di fare in 
questi pochi giorni ohe ci rimangono 
prima di domenica. Par 0!>;gi ci giamo 
conlentati di cogliere qualche lato ca-
raltorislico dell'ailiviià della democra­
zia al potere ; di fissare, le linee gè-
ueralissime, che segnano la sua diret­
tiva. 

Chiudiamo senza fare promesse. 
Tutta l'opera fin qui svolta è del resto, 
una promessa sicura per l'avvenire. 
Noi diciamo — con ferma coscienza 
-— solo questo ; 

— La via su cui l'ammìnislrazione 
s'è messa è ottima. In essa continuerà, 
senza badare alla crìtiche dai facili 
aristarchi o alle lusinghe dei reazio-
zionari. Sviluppare lo enargia econo­
miche del paese, assecondare questo 
prometlenlo risveglio di attività e di 
iniziative, aiutare le classi disagiato 
nella loro aspra ascesa verso condi­
zioni sempre migliori di esistenza ; 
ecco il suo pi^ogramma che si può 
riassumore, più brevemente, cosi ; aver 
di mira solo e unicamente il bene pub­
blico, e perseguirne la realizzazione 
entro i limiti segnali, dalla potenzialità 
del ibilanoio —. ' 

SERVIZI e PERSONALE 
CRITERI GENERALI 

Migtioramenfo dei servizi 
Miglioramento del personale 

L'opera dell'Amrainistrazi'ine demo­
cratica per quanto riguarda i servizi 
ed il personale si ispirò a questo cri­
terio : 

— Larghezza di concessioni economi­
che e morali nei limiti del possibile al 
personale del Comune od insieme ri­
gorosa esigenza di un servìzio assiduo 
ed inlelligente. — 

Da un personale mal retribuito a 
peggio trattato non si può esigere 
quell'azione premurosa, sollecita ed ìn-
tolligenta che i complessi e svariati 
bisogni del pubblico richiedono. 

Il fiacco e scorrotto andamento dei 
servizi è la cancrena cho toglie ogni 
efficacia all'opera di qualsiasi ammini­
strazione 0 cho principalmente può es­
sere sanata assicurando agli impiegati, 
condizioni più eque di esistenza. 

Oli atti più sotto elencati sono, come 
i cittadini vedranno, rivolli a garan­
tire direltamcnle o indirettainento, il 
perfetto andamento dei servizi. 

1° ESenco 
L — Riordinamento del corpo degli 

stradini e miglioramenti di salari. 
II. — idem del Macello. 
III. — idem dei maestri elementari 

e bidelli. 
IV. — Conconlramenlo dell'Ammini-

dei legati in un solo Ufficio. 
V. — Riforme e miglioramenti nel 

personale daziario. 
VI — Miglioramonto ai messi ru­

rali. 
VII. — Miglioramento ai Vigili ur­

bani e rurali. 
VIIL — idem alle ostetriche. 
IX idem. Al personale dell'officina 

elettrica e del gas. 
X. — Riordinamento definitivo del 

Forno Municipale. 
XI. Estensione alio frazioni dei tra­

sporti funebri con carrozza. . 
XII. — Riforme dell'ufficio sanitario. 
XIII. — Riforma generale degli uf­

fici municipali. 
XIV. — Assicurazioni ai salariati 

contro gli infortuni. 
XV. — Riforma alla cancelleria del 

giudico conciliatore. 
XVI. — Adesione al movimento pel 

voto ai corpi organizzati. 
XVII. — Miglioramenti agli spazzini 

(Parleramo nel prossimi nu-
msrl, degli atti dsll'ammlnlstra-
•lona Facile, riguardanti I lavori 
pubblici) l'Istruzione, la benell-
caniia, I marcali ecc. ecc.) 

I plausi del " Giornale di 
Udine,, e del "Crociato,, 
al contegno del Cìrcolo 
socialista di Udine 

La condotta dei domocralici rispetto 
alla proposta di alleanza avanzata dal 
localo Circolo socialista, discussa e 
decisa da una numerosissima assem­
blea, forse una dalle assemblee più 
numeroso che «.i siano raa'oli» da pa-
rucclii (inni a iiu.-ala p.-n-ii' e t!..ii/.;i 
maiiiludti, SiiiZa Mttr.itiivij Ai iliscui'si, 
senza cho una lolla Ibsse incominciata 

Bastò il fatto, ohe può dirsi nuovo, 
cho i socialisti del Circolo locale quan­
tunque « pochi e sempre quelli » (co-
m'ossi dichiarano nel Lavoratore) si 
facessero innanzi a chiedere l'alleanza 
ai democratici per le prossime elezioni 
amministrative, perchè gli ainici no­
stri accorressero volonterosi, e, ripe­
tiamo, nuraerosisHimi a manifestare il 
loro pensiero. 

A parecchi pareva por lo meno 
strana la domanda dei socialisti, d^to 
il porseveranlo contegno ostile del loro 
organo il Lavoratore contro i demo-
cralici in genere e contro l'Ammini­
strazione comunale in ispecie. 

L'amministrazione comunale svolse 
la sua opera, ben conosciuta, durante 
quallr'anni, sotto l'incessante attacco 
dei sociaiisti del Circolo. La democra­
zia, dopo le elezioni del 1004, si rac­
coglieva in questa opera di lavoro; il 
Circolo socialista, dice di aver invece 

alleso in raccoglimento; un raccogli­
mento tutto ispirato alla cen&ura ed 
al tiinsimo, non si poteva aspetlaral 
che concludesse all'approvazione del 
nostro programma e del nostro lavoro. 

L'on. Caratli corcò di spiegare li 
dissidio tra gii attacchi setlimanAÌi 
dall'organo socialista, e la offerta al­
leanza dei cinque delegati del Olreolo. 
Molte volte — disso Caralti — avviene 
che gli articoli si pubblichino airinsa-
puta dei preposti alla Seziono socia­
lista locale : un articola sfugge al con­
trollo, entra di contrabbandoocc. ecc., 
ma quando vedete che una Commis­
sione del Circolo, all'uopo delegata, 
ufficialmente vi viene incontro e di­
chiara di approvare nella sue linea 
generali il nostro programma, bisogna 
credere alla Commissione e-non tener 
conto del suo organo. 

Bene disposta, >:ora'era nella sua 
grande maggioranza, l'assemblea dei 
demooratici, passò per liuona la spie­
gazione dell'on. Carattl e sorpassò osi 
rilievi del Magistria che aveva rievocato 
ricordi passati e faceva notare pel pre­
sento come anche dopo chiesta l'al­
leanza, il Lavoratore pubblicaste degli 
attacchi contro di noi. 

E la proposta alleanza venne accet­
tata, ma non Tennero accettate e non 
si potevano accettare le reatriiioni ap­
postevi dai socialisti. 

E' intuitivo cho se una alleanza 
doveva farsi, questa doveva essere 
intera, aperta, con reciproca lealtà e 
franchezza, senza sottintesi^ senza 
creare asili e rifugi alla propria re­
sponsabilità. Nella numerosa assemblea, 
costituita da democi-atici di ogni ceto 
e graduazione, non una voce si levò 
a sostenere l'accettazione di condizioni 
cosi ropugnanti. 

Ai socialisti nessuno domandava di 
sconfessare il loro carattere ed il loro 
partito ; nessuno si era sognato di impe­
dire la critica sui singoli atti dell'am­
ministrazione (suite lineo generali era­
vamo d'accordoj ; ma; dal momento 
cho in Consiglio Comunale vi 6 già 
una minoranza della quale fanno parte 
i più autorevoli uomini di parte mo­
derata, ai candidati socialisti ai chie­
deva l'esclusione di una pregiudiziale 
che veniva a monomare la loro re­
sponsabilità di consiglieri della mag­
gioranza. 

E manco male se quella pregiudi­
ziale fosse uno dei dogmi di partito 
irriducibili e di obbligatoria applica­
zione dappertutto; si avrebbe dovuto 
dire che i socialisti che ci domanda­
vano l'alleanza approvando il nostro 
programma, soggiacevano ad una ne-
cossità ituprescindibile e.,', pazienza. 
Ma quello è tutt'altro che una dogma, 
tanto è vero cho vi sono altre ammi­
nistrazioni formato da democratici e 
socialisti ; basta ricordare quella di 
Roma. 

Dunque, cho cosa voleva dire quella 
pregiudiziale par... Udine ì Essa ìia-
plicava una condizione di favore per 
i candidati dal circolo Socialista di U-
dine, che essi non potevano pretendere 
più degli altri candidati dolia maggio­
ranza. 

Coso semplici queste e conseguenti 
alla logica più elementare e per nulla 
tnaiiliiavcllichi'!. 

Onilii noi sLimii ceni ohe se aves-
siLUu una vulUi sola favorev(»li il 
Giornale di Udine ed Crocialo, questi 
saprebbero trovare per noi espressioni 
dì elogio, come le hanno trovato sa­
bato por 1 socialisti. 

Ma, ahimè : o coi socialisti, o con­
tro ì socialisti, noi siamo certi di que­
sto, che avremo sempre la disappro­
vazione del Crocialo, del Giornale 
di Udine e della Patria del Friuli. 

Dalle Frazioni 
Per le prossime elezioni 

Paderno — Sabato .sera, nella va­
sta sala Olimpia, discretamente affol­
lala, ebbe luogo la prima riunione di 
propaganda per lo imminenti elezioni 
parziali amministrativo. 

Presiodollo il Signor Giusti, cho 
spiegò brevemente le ragioni della con­
vocazione. Quindi il Signor Gnfxiiiua 
illustrò con un lucido dlscord.; mata-
riato di dati e di.cifre, l'opera fin qui 
compiuta dall'Amministranione Via no-
cratica, insistendo specialmente su 
quanto essa ha fallo a vantaggio di Ile 
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classi disagiate. Dopo alcuni schiari­
menti offerti dal Presidente ad uno 
dei presènti ohe aveva chiesto la pa­
rola, l'assemblea venne sciolta. 

(Il teleteóotlalPABSSporta il'n. 8.11) 

La aliulonl nonarall 
a Pradamano 

Delle gesta del Barberis, segretario 
comunale di Pradamano, delle quali 
ci siamo occupati largamente sàbato, 
avremo càtopo di rìfarlire in; breve. 

Oggi ci Umitiamo a riferire cheli 
Prefetto, in seguito alle diiniBSioni del 
Sindaco, della Giunta e del : Oonsìglio, 
con decretò in data (li ieri ha notai-
nato Commissario. Piiefetttóò delCo-
mune di Pradamano il' doli. Alberti 
segretario di Prefettura (Issando là 
data del 12 luglio per le eleitioni ge­
nerali. 

Unloita Eaarcentl 
Riposo lastivo dal nisgoxi di pano 

In seguito alle pratiche /atte ; da 
questa Unione, l'On.;tìiunla Munici()ale 
nella seduta del 19 oort-. prèndeva la 
provvida seguente deliberazióne che 
con nota, del .20 oorr. comunicava alla 
presidenza di questa Soójetà : . •.; 

« Ad assecondare il desiderio espres­
so coh lettera del 18 iJoiT. .di codesta 
spett. Unione; la ìSiuatà Municipale 
ba presa nella seduta del 19 oorB la 
seguènte deliberazione : ,, 

fermo rimanendo! il divieto del la­
voro dei,salariati, i negozi di: vendita. 
di pane; potranno, a datare dal giórno 
21 corr. QiùgtìOy rimanere aperte tutte 
le donieniche sino alle ore W ». : 

Negozi rimasti ciiiusi 
malgrado l'ordinanza del Prefetto 

Come abbi»mo sabatoannunoiato,in 
seguito ad istanza prodotta dai; signori 
negozianti della città, il Prefetto oomm. 
Brunialti -—. avuto parere favorevole 
dall'on. Giunta Municipale — aòco-
glievà, la loro domanda ed autorizzava 
l'apertura, nelle due domeniche 21 e 
28, di tutti i negoziinelle 5 ore ani. 

Nonostante può tale autorizzazione 
là maggior parte dai negozianti, anzi 
le principali Ditte, tennero ieri chiusi i 
negozi. •; • ' ' ' ' 

Abbiamo voluto prendere nota dei; 
negozi chiusi, ed eocoaeJ un.elenco di­
viso per i singoli rami. .,_ 

Non possiamo dire che la lista'sia 
esattissima . jòrohè 4w*l<''iè negozio, 
rimasto chiùso, può esserci sfuggito. 

Manifatture e filati : F,1U Angeli, Ti­
ziano D'Orlando, G. Tam e C;, Maran­
goni e Trieb, Giovanni Bidini, Francesco 
Martinuzzi, Paolo Gaspardis, D'Este, 
A. Beltrame (Tia Cavour ),; L. Chiuasi 
B Figli, Francesco Turco, A. Pironi. 

ChiiioaglìBrle: Maddalena Coccolo, Can- : 
dido Bruni, Luigi Roseli!. 

Ferramenta ; Francesco Orter, Ernesto-
Michieli. ; '.•.•:-

Cappelai: Cariò Mooenigo, "Vatri. , " 
Hoaozjdióuolor, Tutti chiusi per ac­

cordo '̂' "' : ''-\' '; '••"' 
Vetrerie e terraglie : Mazzaro, Bisutti, 

Galvani. ; 
Draghe e Calori,: A. Scaini, F. Minisini 
Librerie e Cartolerie : A. Peressini, 

F.Ui ToBolini, Marco Bardvisoo, M. Buda, 
Missiò, E. Ruggeri. 
• Orèlloerle e orolooerie: F.Ui Brisi-

ghelli,: Cornino e Marangoni, Nicolò 
Santi, 6. Ferruci, F, Nascimbeni, Va­
tri, Q.Scrosoppi, 

La cosa haj .naturalmente suscitato 
i più svariati commenti. 

E invéro vien fatto di domandare; 
perchè tanto affannarsi a chiedere una 
deroga alla legge, se. poi non se ne 
doveva approfaitare ? 0 forse che la 
neceaaitlt affermata non esisteva? E 
allora? .•• ,': ! ..' •"'• 

Siccome' la cosa ci, parve dovesse 
interessare il pubblico,.01 siamolaffrel-! 
tati ad interrogare diversi negoziaDti 
por conosofre il loro , pensiero al: ri-
guardo.'A',' '̂ ,':j.j,' • '-; "'.. "'•.,', 

Né riferiremo'domani manoandoceno 
oggi lo spazio. 
Sos|jensÌone di carlcti per Parma 

Le Càmera di commercio; ha rice­
vuto il seguene dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie di 
Venezia; . . 

«Causa sciopero generale, a Par­
ma resta sospesa dal, rìoevimenlo 
del presente tino a nuovo avviso l'ac­
cettazione di spedizioni a grande ve­
locità colà destinate.» ' 

Chianiaia sotto le armi 
Il « Giornale tjffloiale Militare» pub­

blica la chiamata alla armi per istru­
zioni di militari in congedo illimitato 
iscritti all' esercito., permanente, alla 
milizia mobile, alla milizia territoriale.; 
La chiamata alle armi. si iniziorà ,oon 
il 15 luglio •prossimo,' è̂  seguirà .nei 
giorni 20 luglio, 1, 5,i 1-1,,, 19, 'M, '23 
agosto, l̂ e otìiamate del 15 luglio,e 
14 agósto'duj^arànnó 30 giorni, quelle 
dell'I e d?l, 19 agosto duraranoo 25 
giorni, quelle del 16 luglio, del 5 e 
del aB agosto dureranno giorni 81. 

1 militari oliiamati sotto le armi 
appartengono alla, prjma ' categoria. 
Unitamente ai militari di truppa sa­
ranno richiamati E(nclie.,gli ufficiali di 
complemento. 1 , • '. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giuniale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciasoun amico del 
p/iiEaii. 

Un referendum del Dazieri 
pel loro giornate 

Il referendum, indetto dalla Rresi- ' 
dcnza della locale Sezione Impiegati 
della Federazióne Nazionale Dazièri 
Italiani, circa l'obbligo di tutt i i fode­
rati appartenenti alla Seziona Friulana 
d'èassrè abbonati al Giotaale di class» 
il Ì)a*ter8,ebbe,ottimo esito, . . , : , . . : 

Dalla ProViiicia continuajio, a'Sliervo-! 
niro in copia alia Presidenza richieste 
d'abbonamenti in .modo, ohe nel Friuli 
il predetto giornale àvrV in brava 
raggiunto il massimo della diffusione. 

L'appello lanciato,anche alla locale 
Sezione Agenti ha, sortito effetto • con­
simile avendo ognl'sóòio accettato l'ab 
bonamèhto. 
, Coi primo Luglio detto abbonamento 

rimarrà ancora facoltativo a col primo 
gennaio ,1909 sarà, obbligatòrio o non 
verranno accettali nbóvi soci se non 
intendono «bbonarsi. 

,..at mulllpllcamliil 
Diamo l'elenco delle levatrici (Viu-

iarte approvate nell'anno 1007-1008 
dalla Scuola, d'Ostetricia di Pàdova; 
: Alba Boochase da Udina; Maria Za­
nella da Magnano in Riviera j Fran­
cesca Foraboschi, da Moggio ; Maria 
Cepparo da ZoppolajAtina Còzzi da 
Tolmezzo; Luigia leus da Maniàgó: 
Libera Toniulti dà Villi Santina. 

11 FriliiVnon manca dunque di brave 
e volonteroso levatrici, ohe altro non 
chiedono ,se non...; di lavorare. Tocca 
ora ai buoni oìtiadini uniformarsi, còri 
sempre maggior' fervóre, alla massima 
evangelica :'«cresòite et^ multìplica-
;mìni». • 

Là papalazlana di Udine 
••; I lettori sanno òhe'• attualmente la 
popolazione di Udine ammonta a circa-
41 mila abltantii.ma forse forse avranno 
dimenticato ohe tìoóo più di sette anni 
fa, e cioè nei 1901, gli abitanti efanó 
36 mila. L'auménto è . senza dubbio 
considerevole, ma è inferiore a quello 
veriRcatosi in alttfé città. 

: Ecco, in argomento, alcuni dati in­
teressati 

' Nel periolo complessivo che va dal 
1861 al 1901 la città italiana, ohe ha 
avuto ili maggior, incremento, di po­
polazione; è stata la Spezia. Secondo 
il censimento del 1862 la Spezia oon-i 
lava 11.556 abitanti, mentre nò con-' 
lava 7914 —in tutto il territorio— nel 
1832, con un aumento,, quasi insignifl-, 
caute da tra secoli a quella, parte. Lo 
straordinario inqranianto sì rioolleg;» 
alia legge dal 1801 ohe approvava ii 
grandióso progettò per ,uìi àrsonale 
alla Spezia, dedicandovi uh primo as­
segno di 46'milióni. Nel febbraio Jel. 
1901 la città si era popolata diitìa 612 
abitanti ; aveva, .cioè, sestuplicata la 
sua popolazione.. Nei luglio del 1905,' 
poi, era arrivata a _82.7o6 abitanti e 
fra qualche'anno l'alacre città mari-' 
nara avrà raggiùnti i 100 mila. Nel' 
ventennio dall'82 al 901 dièci, sole 
città .supè^'arono nell'auménto annuale 
.medio la proporziono del 2ó per mille: 
Catania, Brindisi, Monza, Milano,' Ro­
ma, Trapani, Sampiordarena, Taranto, 
Terni e Spezia. L'aumento di Spezia e 
nientemeno ohe del 59.38 per mille;: 
seguono poi Terni col 48 SS e Taranto 
col 41.51. L'aumento di Róma è statò 
del 28,30 per mille; di Milano del 
27.58; di Monza del 27.27. 

fili Impiegati 
delle Camere di Commèrcio 

', L'unione .delle Càmer6,di commercio 
ha indirizzato un iìièmórìaló al mini-: 
stso di agricoltura, on. Cocoo-Ortu ed 
al presidente della. Commissione , ohe. 
esamina il. progetto di legge sulla ri-, 
forma delle camere di commercio dì-• 
retto ad: ottenere per gK, impiegati 
delle Óamel-ò stèsse il : modesìmó'trai-' 
tamentO:degri impiegati dello Stato ri­
spettò ai'viaggi, in' ferrovia' e quello 
dei funzionari^) delle ^Provincie e dei 
Comuni riguai-dò alla ricchezza mobile. 
L'on Morpurgò ha diretto rispettiva­
mente'due quesiti al ministro dei la­
vori ed al ministro delle finanze. 

Consorzio antifilosserico friulano 
I lavori ! d'impianto degli innesti sono 

'già ultimati da pareophi giorni nei tre 
Cantieri del Consorzio Casarsa, Civì-
dale e PaUnanova — L'attecchimento 
in forzatura è stato superiore a quello 
degli anni antecedenti, ed anche l'at­
tecchimento in vivaio è molto promet­
tente. 

II nuovo Cantiere di Casarsa, in zona 
immune da filossera, benché sorto in 
un tempo brevissimo, ha potuto fun­
zionare al pari degli altre due di Civi-
dale e Palfanova,: sia per l'ottima 
qualità,del terreno dei vivaio ohe por 
la posizione in cui si trova, promette 
di emulare i," confratelli e forse , sor­
passarli! 

1 tre Cantieri hanno avuto importanti 
commissioni dai viticultorì che si sono 
voluti assicurare, a tempo il numero 
e la varietà di barbatelle oocorenti. Met­
tiamo perciò siiU'àvvisò gli intarasNati 
aftinché, quando si apriranno la pre­
notazioni, non lascino passare il teOipo 
se non. vogliono correr pericolo di 
non poter avare quello ohe desiderano. 
, Abbiamo notizie buonissima sull'at­
tecchimento, delle barbatella venduta 
nella passata primavera. Coloro che 
eseguirono i lavori d'impianto colla 
dovuta diligenza, hanno avuto altis 
sima preoentuali d'attecchimento ; pa­
recchi hanno raggiunto il conto per 
conto. 

UfIiGlo Provinciale del Lavoro 
Por la alazlonl 

Ricordiamo ohe giovedì 28 corrente, 
negli uffici della Deputazioae Provin­
ciale si procederà allo spoglio delle 
schede pervenute per la nomina dei 
componenti l'uflloio provinciale del la­
voro. 

Il Segretariato d'Emigrazione, la Ca­
mera del Lavoro, la Società Operaia, 
la Società Tìpogra^oa Udinese e le 
Associazioni Operate Udinesi propòil-
gono i seguenti nomi a formar parte 
dell'UiTlcio Provinciale del Lavoro; 

Piemonte dott. Brnesto, impiegato 
Benedetti Alfonso, libraio 
Zagato doti. Giuo, avvocato 
Bosetti Arturo, tipografo 
La schede devono essaro consegnata 

ali 'Uffioio dalla Depatazione Provin­
ciale del Lavoro in Udine, non più 
tardi del 24 corr., e seguendo le nor­
me stabilite da circolate in data 4 
giugno 1908, 

Sitilo 6tata giuridico degli Impiegati 
Rleevkniò Uii on ogwglo Impî gMo • 
Dunque, secondò le dichiarazioni dal 

Presidente dèi Consiglió,ilà disposizione 
di legge pep:oui:<!,sond vietate !é ma­
nifestazioni collettive.dirette ad eser­
citare illegittime wessiòni, sulle Au-
torità» sigiiiflóà olié sonò vietati gli 
assembramenti sediziosi!— Tale in-
terprataziona: è davvéro singolare I. 

-— lo non muterò Una virgola! — giura 
e spergiura, l'on, Giolitli. E la Camera 
ossequiente : si prepara à votare il 
progetto sènza:inntarB ' linà Virgola, Ma 
eccoti che le mattlfestazioni, che : sonO; 
òpera di associaziono,: e ohe rientrano 
nellé:garanzie statutarie,,si scambiano 
ih assembramenti Badiziosi! 
: Noi impiegati che lion ci siamo mai 
sognati di faréassembVamonti sediziosi 
siamo, gralissimi :ail'on..;PfOsident« del 
Consigliò per questa dichiarazione per 
cui ioflnè ci'vienè garantito l'esercizio' 
della libera assbeiaziohe^ Ma.ohe dira 
della maggioranza della Camera?.,. 

Davvero ohe: l'on.. Giolilti è uomo 
più liberale della sua maggioranza ; 
ma di essa, cha per: lo serve àmpia-
menta, egli' dovrebbe vergognarsi. 

: • • X , 

' SBm|ir0',ml»tera 

' intorno,alla scomparsa ilei'Cancelliere 
.Nulla ancora si s^ intorno alla scom­

parsa dorOanoelllera Antonio Durlgatto 
di Cui parlammo sabato-

lari fu; un.continuo chiedere infor­
mazioni, uno séambiò,. di domande di 
colieghi ed amici dell'ottimo fuiiziò-
naiio, ma nessuno:'ara in gradò di 
tornirà notizie, . r ' 

!ì Piccolosà'setì non recava ohe il 
seguente cenno; »lersèra vefso le 9, 
all'impiegato : d'ispeziona alla polizia, 
si presentò un giovanotto; il qualei 
qualiflcatOBi per Oesarè Durigatto da 
Udine, narrò : ohe venerdì nel. pome-, 
rigglo era improvvisamente, scomparso 
il proprio paura, Antonio, cancelliere 
presso quella Questura (?) ; ohe, prima 
di allontanarsi, aveva indiriz/.atò ai 
paranti duè lettere con le quali li.av-. 
vertiva obesi sarebbe suicidato e.ohie-, 
deva perdono del dolore «he avrebiié 
loro recato. 

Il sig. Durigato àggiiinsó di aver 
appreso ohe suo padre eraiparlitO per 
Trièsta e di ea-iera venuto qui con la 
speranza di giungere,in tempo di scon­
giurare la disgrazia. , ^ 
:. ; L'impiegato promise òhe avrebbe 
fatto: iniziare' subito le ricérche op­
portune per cercare di rintracciare io 
scomparso.,: . r v • ,. 
.'• Questi ha55anni, èdi atatu.ra,,media, 
tìa;i cappelli a baffi neri; indossa iin 
vestito color turchino e porta cappello 
nero, dnro. Ohi ne abbia notizia, farà 
opera buona avvertendone la polizia. 

Al momento di licenziare il giornale 
nessuna notizia è pervenuta intorno 
allo scomparso. 

Il nuovo organico del Genio civile 
Vengono aumentati gli stipendi 

Ecco il nuovo organico , del Corpo 
del Genio civile, secondo la nuova • 
legge proposta dal ministro Bertolini '•' 
• Personale superiore — Presidente 
del Consiglio superiore, posti n. 1, 
lira 12 000 ; presidenti di sezione, n, 
3, lire 10 000;, ispettori superiori dì 
prima classe, n, 13, lire 10,000 ; id. 
di secónda classa, n. 14 lire 9000; 
ingegneri capi di prima classe, n. 42, 
lira 7000; id. di seconda classe, n, 36, 
lira 6000; ingegneri di prima classe, 
n, 145, lira 5000 ; id. di seconda classa, 
n, 130, lire 4000; id. di tarzà classa, 
n. 115, lire 3800; ingegneri allievi, 
n. 55, lire 3000. 

Personale teonioa di seconda cate­
goria. — Alutanti principali diiprima 
classe, n. 9J , lire 400O; id. di Seconda 
classe, n. 120, lire 3500 ; aiutanti di 
prima classe, n. 200, lire 2000; id. di 
seconda, n. 170, lira 2500 ; id, di terza 
classa, n, ,80. lire 2000. 

Personale d'ordine —• Arobivisti di 
prima classa, n. 23, lira 35OO; :,id, ili 
seconda, n r 25, lire 3000; ufficiali 
d'ordina di prima classe, n. 78 lire 
2500; id. di seconda, n. 76, lire,2000; 
id. di. terza, n, 78, lire 1500. 

Personale subalterno •— Uscieri di 
prima classe, n. 78, lira 1400; id. di 
seconda, n. 67, lira 1200 ; id. di terza, 
lire lopp. 

La politica dal " Crociato „ 
Neil' aùtorovole giornale cattolico 

L'Italia Reale, leggiamo l'articolo 
pha segue : 
? « Come, mài, possono darsi dei cat­
tolici che si dicano « libarali?» Cer­
tuni, è vero, si vantano dal proprio 
liberalismo perchè non Sanno ohe cosà 
esso sia questo sistania vergognoso di 
addattamontò osi lasciano fasolnaradal 
nome; altri sono: liberali perchè man­
cano di buon senso è dì logica ed altri^ 
aiicora pèfchè' sóli di parére; ohe sì 
possono avere nella vita pubblica prin­
cipi diversi da quelli ch'essi seguono 
nella: vita privata. 

« Costóro tìasóóiidono': la religioiié 
nel sprèto dèlia loro casa e della 
propria camera: ai dì ftiori essi bat­
tono le mani ai.più, corrono dietro la 
tollaì! votano por; quelli ciie si, dicpno 
« libérali » e sènza i-lflettèfe: che si 
rehdónó responsabili e complici ne! 
medtìsiÒQó tempo di lutti gli atti che 
quei jfàlsi: liberali poi, faranno contro 
là religióne. 
' « Ah no I un cattolico di fermo ca­
rattere, tutto di un pezzo, ohe ama 
profondamàiito là:sua fede non può 
dirsi liberale né' può sostenere .una 
polìtica fatta dì oompromesBÌ 0 di viìtà • 
olle è in opposizione aperta ai suoi prin-
cipìi; religiosi » , : , , 

Se non andiamo errati questa poli-
tiéa: Étta ai compromessi e dì viltà 
che l'auioravola fòglio cattolico bolla 
di santa ragione, è la politica (In qui. 
seguita, dal CfOflioto. .. 
tlnÌB guardia daziarla 

aggradita e ferita 
Ieri Sera alla 20.30 circa,- la guardia 

daziaria Chieul Luigi fu Domenico d'anni 
32 abitante in Via di mezzo 24, ora 
di gèj-vizio alla barriera di Porta, 
Ronolii. , 

Si deve notare;— sa lo nostre in-
I formazioni sono esalto —̂  che nel po­

meriggio, il Chieul aveva trascorse 
I parécchie ore all'osteria, gluooando 

alle, carte in compagnia di certi Um­
berto Masutli fu Giuseppe d'anni' 30, 
e Giuseppe Cattaroasi fu Francesco 
d'anni 39, entrambi abitanti nella me­
desima casa, in via di Mezzo 24.. 

Sempra stando a quanto : ci è stato 
possibile sapere, pare ohe durante il 
giuoco sia sorta: uiia questióne fra i 
tra ' amici, ma non ebbe segtiiti di­
sgustosi. 

Alle 19 circa la guardia daziaria 
Chieul .lasciò 1 ooaipagni per montare 
in servìzio, quando all'ora più sopra 
ricordata; il MàSutti ed il Cattarosài, 
giunti alla garrelta di Porta Rónchi 
si: avvicinarono alla guardia é ricor­
dandole raplsodiò delrosleria si miserO: 
a malmenarla. 

L'agente si difese, coma meglio gli 
fu possibile, senonchè ad un dato punto: 
sì Sèrifi ferire al capò con arma da 
taglio, , 
'•'Ldue eroi corijaro verso casa, dile­
guandosi neH'osoUrilà méntre il Chieul 
fu costretto a recarsi all'Ospitale Ci­
vile ove il medico di guardia gli pre­
stò la sue cure riscontrandogli una fe­
rita al parietale destro giudicala sua-
ribiìe in giorni 10 salvò oomplioazionì. 

Più tardi tanto il Cattarossl quanto 
il Masutti furono arrestati al loro do­
micilio itì 'Via di Mezzo 24 e passati 
alla Carceri. 

Effetti dal caldo 
il vino ad ora... 

Sotto questo titola Impràssiauante 
per taluni, solleticante per altri, il 
Gabellino di stamane sfempava : , 
: « A Udine poi si è raggiuntoli colmo. 
Fuori P. Ronchi, nell'osteria Nohino, 
si vende il vino ad ora. Quando un 
avventore entra si segna su una ta-
jjslla il minuto' del suo ingresso. 

Da quel minuto agli Sa diritto di 
bere quanto vino vuole par un'ora con 
soli 40 cantosimì» 

Per dovere di cronisti ci siamo re­
cati sul posto, ad abbiamo appreso 
che la notizia è del tutto inesatta. 

Dal sig. Nonino si vande del vino 
ottimo proveniente dalie cantine del 
doti. Perusini, a fl.mi 80 al litro, ma 
nient'altro. Tutto' il resto è evidente-
manta effetto del: caldo: 
Al Clnamatografo "Etllxon,, 

E' perfettamente inutile ohe noi ri­
leviamo ,il successo straordinario ohe 
ottengono: sempre gli spettacoli al Ci­
nematografo dal signor iloaltò in Via 
Delloni. Ormai il-pubblico è cosi con­
vinto che il'costo del biglietto'd'en­
trata è tanto tenue in conft-onto delia 
belUezza dalle proiezioni che non ha 
certo bisogno del nostri cenni per as­
sistere alle splèndide serate. 

Per dovere di crohacà dirèmo in­
vece che il programma di ieri ha su­
ccitato ammira'/iiono ed entusiasmo. 

ìLa rivista militare a Milano» ri­
scosse applausi fragorosi. E : si pensi 
che la rivista ebbe luogo 15:giòrni 
or sono, e già noi la vediamo ripro­
dotta dal varo a con tinozza inarri­
vabile I 
; Applaudita pura e di .grande eflétto 
è slata «La corrida di tori a Sivi­
glia », 

Chiuse la serata « Un regaio a Ce­
cino» destando la massima il.irità. 

Questa sera, per l'ultima rolla, il 
programma si replica. 

AWRI '" quarta pagina a 
AliWl prezzi modicissimi. 

Sodalizio Friulano della Stampa 
Questa sera allo 20.30 i soci del 

Sodalizio Friulano della Slampa si riu­
niranno nella loro sede in via della 
Posta N. 20 por deliberare sui già 
pubblicato ordino del giorno. 

L'esito della gara alle boccie 
I glucatorl di via Clsis battuti 

La gara allo boccia, che segui ieri 
in via Cisia all'ostaria Alla vecchia 
vite, riuscì intei-ossantè peroliè i giuo-
calori raggiunsero il boi numero di 50 

L'esito della gara fu sconfortante per 
i sediconti l'orli tiratori in quanto che 
rimasero battuti. 

E questa sorto toccò maggìormonlo a 
quelli/ia6iA((.'s dell'osteria che da di verso 
Sère, non badando al caldo, spesero dello 
lunghe oro ad allenarsi nel tiro a che 
perciò si credevano sicuri di riportare 
complèta vittoria. 

Scsulltta riportarono pure I tiratori 
di S. Hocco. . 

Il primo premio fu vinlu dal signor 
Troian Nazzareno, agente del LJoyd 
Sabaudo, 

Una parola di ludo va data al Co-
initalo organizzatore che seppe faro 
le cosa con molto online. 

I premiati furono.- 1." Troian Na«-
zarono, medaglia d'oro — 8° Bernar-
dis Lino, medaglia vurmoil — 3" Fer­
rante Luigi, mSdaglia d'argento — 4" 
Stellinì Silvio, medaglia d'argento — 
5" Dilda Cristoforo, medaglia d'argenlo. 

La sagra di S. Luigi 
in Borgo Gemona, 6 riuscita anima-
tissima. 

Doveva aveva luogo la processiona, 
nel pomeriggio, ma l'autorità non diede 
il permessa perchè già una processiono 
era stata fatta al mattino noi rione del 
Uedontoro. 

Alla aera, nel conilo « Alla Car- • 
gnella » l'orchcslra Blasich face furori. 
Le danzo si protrassero animaiissìma 
duo alla 2 di stamane. 

Alhargo Nazlonala 
Questa sera alle oro 9 avrà luogo 

un grande bonoerlo islrumeiitalo col 
seguaoto programma: 
1. Marcia «Las Petites Matolats», L, 

Oanne, 
2. Sinfonia « Capiiloii 0 Montecchi», 

Bellini. 
3. Valzer « iteveil du prlntomp » \Vo-

hanha. 
4. Terzetto e quarlètto Anale «Trova­

tore », Verdi. 
5. Mazurca «Aurora», Corri. 
U. Donau «Esardas», G. Michioli. 
7. «Le Moulin de la forai noir», U. 

Eilomberg. 
8. Polka < Nasi ito.isi », Becuocì. 

Sotto un carro di mattoni 
stamane alle 10.30 il dott. Loi mo­

dica di guardia all'Ospitalo Civile pre­
stò la suo cura al carrettiere ^unaro 
Guglielmo d'anni 47 abitanla in Vìa 
CÌ.SÌ3 49, il quala cadendo di flsnco 
ad un carro di mattoni riportò una 
grave conlusiono al braccio sinistro a 
alla gamba destra. 

Guarirà in 15 giorni s, e. 
STATO CIVILE 

Boll, sali, dal 14 Giugno al 20 Giugno, 
Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 15 
» morti » — » 1 
» esposti » — » 1 

Totale 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Pinolo operaio di ferriera con 
Santa Plasenzotti tessitrice — Giovanni 
Venier cocchiera con Giudita Cloe"-
chiotti casalinga — Cristoforo Moi-o-
cutli studente con ISnrlchètta Di Lo­
renzo agiata — Pietro irretii vendi­
tore aabulante con Maria-Anna Covi 
massaia — Enrico Missio falagnamo 
con Virginia Toffolutti tessitrice — 
Luigi Qabini liquorista con Adelaide 
Toso stiratrice. 

Matrimoni 
Ettore Lodi capo elettricista nella K, 

Marina con Glena Gattolirii agiata. 
Morti 

Adelchi liomano dì Giuseppe dì gior­
ni 10 — Aldo Sartori di Angelo di 
mesi 10 — Maria Pussino dì Giuseppe 
di giorni 8 — Kag. cai-, (liiiseppa Bal-
tisti fu Anlonio d'anni 56 possidente 
— Pietro Ilassatii di Santo di mesi 10 
— Molchiorre Pepa di Alberto d'anni 
3 e mesi 9 — Maria Menossì-Zuccolo. 
fu Gio. Batta d'anni 84 contadina — 
Irma Casarsa di Antonio di giorni 13 
— Osvaldo Da Mario fu Antonio di 
anni 75 agricoltore — Mattia Mar­
chetti di Pietro d'aqni 10 scolaro — 
Maria Buzzi dì Luigi d'anni 27 sata-
iiiola — Giuseppe Renati d'anni 22 
agricoltore — Norina Sabhadìni di Ku-
ganìo d'anni 5 e masi 8 — Giovanni 
Sartori fu Leonardo d'anni 36 mura­
tore — Albina Croattini fu Domenico 
d'anni 10 scolara — Vittoria Girardi 
di Bortolomio d'anni 27 tessitrice — 
Antonio Collioi fu Antonio d'anni 40 
agrìcoltoro — Antonio Sporeno fu Fran­
cesco d'anni 41 pittore — Gio: Batta 
Valzacohi fu Andrea d'anni 90 mu­
ratore, 
dai quali 3 a domicilio Totale n. lOt 

SIGNORINA 
cercasi par lavori d'ufflcio 0 scrittura 
a mscchina. Frasentara subito iiomaiida 
scritta M'Aginsia STOEWER. Via 
Ospitalo N. 2. 
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(li telefeno del PAESE porta il n. g-11) 

Tqlmfszzo 
Segno dèi tempi! 

20. fi.). L'altro ieri grande proces­
siona del Ooripus Domini don numero 
sei R. R, Carabinieri in pompa ma­
gna intorno al saoratissìMo bàWaohinol.. 
dicohsl sei Carabinieri, UBÒ più bello 
dell'altro, lantamenla procèdenti nella 
multicolore maestà della pitìdaata di­
visa, ai quattro àngoli del baTdàoóhinO 
a l in coda al medesimo ! 
' U n a vòlta ai témjii' dèli' Austria, 
prondavàBO parta alla .processione del 
OorpuB Domini tutte la;autorit& cit­
tadina I.-.. ' Noi volgemmo rocchio a 
deatra ed a sinistra per vedàre se an­
che il nostròsig. GommiSsiirio^adi il 
Tonante dei Carabiitieri ed il Dele­
gato, con tanto di: ìnoooolo in mano, 
precedessero salmodiando di tra la 
devota turba! . .Pàfe òhe • non si èia 
creduto opportuno di farli intarv'ènire I ; 
Ma sari», :Sliamtìne;corti,: pati un' altra 
ocoAsldiie! Un pas#s alla .volta, per 
bacco! Epraslo, colle autorità; politi­
che, vedremo anc&e il Corpo della 
Guàrdia di Finanza a Forestali eòi 
rispettivi capi ingrossare la fllè: stra­
mate dèlia bigiAieria cittadina !.... 

Ma òl flj riferito ohe la bònemèrita 
ed ormai devòta arma dei Oarabiniari 
venne richiesta e pagata dal prete per 
fagiómd'ofdina pubblico, e sottoposta, 
prima dèlia procesaione, ad un minu­
zioso,la vàéi'O d'acqua benedetta e pu-
rifltiatrice poi caso olie di fronte ad un 
attenUitcì avesse ...dovuto, a difesa del 
bàldacbbitio e sottostaati santisaime 
cose, porre le mani sulla medesime. 

A noi vefàmeate non consta, ohe 
l'ordine pubblioò fosse in pericolo -. 
non complòtti, orditi nell'ombra, non, 
bombe p cejjarate ael ; segreto por di-

, sturbare la Dia processionante e men 
•che meno per tocare offesa alla san­
tissima ostia inlórno allaquale fa, con­
centrato i r riorbo della benemerita e 
devota arma, Il pas8ato:dl Toimezzo, 
onesto e rispettoso sempre delle opi­
nióni e fedi altrui, attesti quanto buffo 
e,..aioiamolo pure, villano, il timora 
del prete! Non si dà con tanta iegge-
rezza un (sarchiò di iheduoàziónè alla 
nostra cittadina ! • . 

jNoi: però incliniamo airitènere ohe 
il prete, colla scusa dell'ordine, ben 
lungo dall'essere minaccialo,àbbiavo-
lulo decorare Isi rachitica processióne 
col, piumato floocodella benemerita e. 
mostrare allo popolazioni òhe egli può 
ciò che vuole, ohe le, autorità, in altro 
parole, sono dalla- sua. Non si veste 
l'alta divisa per tutelare l'ordine, né 
ei si impala ài quattro angoli d'un 
baldacchino durante l'intero percorso 

. "Il'una processione ! . 
Proprio còsi; il prete può ciò che 

vuole; poco oggi; perchè dal poco si 
oomiiioia ; molto domani ! E' la poli­
tica di Tittoni e di Giolitti in allo! 

Dove arriveremo ? . 
Si preparino intanto le autorità po­

litiche nostre alla funzioni religiose 
degli anni venturi ! per -la tutela delr 
l'Ordino, s'intende : la scusa, speriamo, 
sarà ancora opportuna! E mano ai 
moccoli! Moccoli armati, s'intendsi 
•dai quali possano impr-ovvisamente 
•estrarre lo stocco per „ìa tutela de^ 
l'ordine pubblico turbato dalla nostra 
.malvagia cittadinanzai 

Santa IMargherita 
22. Ieri il concorso dei forestieri in 

questo nostro ameno paesello fu ol­
tremodo straordinario; i gitanti cer­
cano di respirare un po' d'aria buona, 
e di passare qualche ora d'allegria in 
queste graziose a ridenti colline. 

Non.è a dirsi ohe gli oseròizi fecero 
tutti affaróni speòialmento quello «Al 
Panorama » dirotto daU'':infatìoabile 
signora Maria Del Monte. In questa 
trattoria i forestieri : trovàroiiO tutto 
oió ohe dà essi, era desiderato; vini 
accollanti, cibi squisitissimi ; il servizio 
poi, come sempre, 6 inappuntabile. ' 

E quel ohe più importa i prezzi sono 
modestissimi. : . 

La signora Del Monte ha portato alla 
siia trattoria ed ai suoi ambienti tali 
innovazioni da poter, si può dire, staro 

, alla pari con quelle di città. Dispone 
dì buon numero di camere animobi-
gliata e salòtti e,camerini per pranzi.; 

Non è tanto. facile, speoialinente in 
un paesello, ! andare in tm albergo a 
trovarvi tante comodità; è per ciò òhe 
la, trattoria «Ai Panorama», per la sua 
ridente posizione, iDèrita di essere, vi­
sitata specialmente in questa stagione. 

Pradamano 
ÉAmmlnlstrazIans ComunalB 
A rettittoa di quanto si è pubblicato; 

nel numero di sabato p.p, rileviamo: 
che Pinchiesta al Municipio di Prada­
mano venne eseguita dal Commissario 
Prefettizio Rag. Mantovani, , 

li Sig. Mulinaris, appunto su pro­
posta del Commissario stesso, fu as­
sunti)-della Giùnta, quale Segretario 

, pt-ovVl^òfio sino'ralla nomina del lito-
w e che in basa a regolare concorso 
.si spera dovrà.aVifenire tra breve. 

7 n n n n l i della premiata ditta K ilioo 
*,0!l«lìUUpiTa., Fabbrica Via sup«. 
Fiore • Recapito Via Pelliccieria 

Ottiiiu) « durevole lavorazione. 

La alfazlonl dallo aioraaso ad I 
disturbi Intaallnall, sono spesso do­
vuti a deflcenza del succo gastrico. 
Fu provato sperimentalmente a clini­
camente, in migliaia e migliaia di casi, 
che la Somatose eoclta rappetito, poi­
ché aumenta la naturale produzione dL 
succo gastrico. Per questa sua preziosàr' 
proprietà la ; Somatose fU:, dichiarata 
ricostituente di prim'ordine, poiobè 
aiuta il paziente a superare 11 periodo 
oritioo, del suo male. Là .: Somatose è 
raccomandàbile anche per le persone 
nervose, sovraffatioate da ; eccessivo 
lavoro mentale, per riilfranoàre la loro 
energie fisiche e morali. ;. 

CALeiDOSdÒPlO 
L'onomastieo 

82,glugnò, S Paolino dà Nola .ve­
scovo, nato a Bordeaux ; divise i suoi 
beni coi poveri e dlbesi che dimorando 
a. Nola (Oaserla) sia — por la sua 
pietà — giunto a dar»! schiavo ai Van­
dali per liberare 11 figlio di Una po­
vera vedova. Mori nel 431. , 

Eilenierldé sierica friulana 
Incursione dei Turchi - 2g giugno 

1469 — Cosi da varii registrata, ohe 
il prof; Musoni' in speciale memòria 
è con erudita critica addimostra non 

'essere stata,confondendosi il 1469 col 
1490.: 

Le orpDimzioDi ilei lavoro io Italia 
Da dati raccolti dall'Uflioio del là' 

yoro. risulta : ohe durante il mese di 
febbraio lt)U7 in Italia si aveva un 
totale generalo di 4253 léghe con 642 
mila inscritti, non computando il Sin­
dacato dei ferrovieri che/comprende 
altri:50.000 soci. Sesene eàuludono le 
leghe dei conladini, il numerò suddetto 
risulta ridotto a 2950 (000 388.533 
insoritti ..di: cui 1438 (49; per cento) 
con M4'100.suoi (IO per cento) sono 
aderenti soltanto a Camere del lavoro ; 
661 (23 .per, cento) con 52,060 soci 
(14 per cento) soltanto a Federazioni 
di mestiere; 509 (19 per cento), con 
,122.164 Sóor(34 per cento) a Camere 
del lavorò e a Federazioni, e final­
ménte 282 (9 per cento) con -ISiSCià 
iòoi (12 per èento indipendenti. : 
: Delle catégorie organizzata ohe fanno 

capo ad una •Federazione nazionale si 
tfovano in ottime condizioni: di aggrup 
pàmento professionale i cappellài ohe 
su 34;;leghe con 5312 soci esistenti in 
Italia, no hanno ben 29 (con 4960 in-
aoritli) federati ; gli infermieri ed affini 
48 leghe federate su. 63 esistenti con 
4331 soci su 5235); in condizioni sod­
disfacenti i muratori, ed affini. (369 
leghe federate su 512, con 42 339 soci 
su 60:002); i tipografl ed alRnr (58 
leghe federate su .103, con 5139 soci 
su 8278); i" calzolai (93 leghe foderate 
su 150, con 9128 soci' su 11.398): i 
metallurgici (141 leghe foderate su 
244, con 34.444 soci su 47.371); i ce­
ramisti (23 leghe federate: su &5, con 
1521 soci su 2517). 

In, condizioni inferiori di raggruppa­
mento professionale si trovano gli ad­
detti alla arti tessili, alle industrie del 
legno' e dall'arredamento, alle industrie 
chimiche, alla fabbricazione dei lale-
rlzi,:alla estrazione e lavorazione del 
marmo e della pietre, i pellatrieri, i 
sarti, i parruochiari, 1 pastai, ecc., e 
ciò a non tener, conto della, calogorie 
ohe non hanno una Federazione nazio­
nale a cui far capo. 

Quanto alla tendenza ai raggruppa­
menti locali nelle varie regioni, essa 
è massima nella Liguria (143 leghe 
iscritte a Camere del lavoro su 183, 
con 35.699 soci su*39.794) ; minima 
(Sardegna esclusa) nella zona meridio­
nale adriatica (57 leghe inscritte a 
Camera ddl lavoro su 166, con 42.415 
soci su, 49,787); v'ha del resto una 
tendenza marcata all'organizzazione 
camerale naU'Emilia, nella Toscana, 
nel Piemonte : una tendenza debole 
nel Veneto, nelle Marche; nelPUmbria ; 
media nelle altre regioni. 

Pej ciò che: riguarda la proporzione 
dogli òi-ganizzati agli oooupati, essa 
appare assai forte fra 1 cappellai (46 
per cento) ; fra gli infermieri e affini 
(43.4: per cento); (Vài-vetrai (41 per 
cento) ; fra. gli addetti alle, privative 
dello Stato (40.6 percento): fra i tipo­
grafl ed affini (40.4 per cento); fra 1 
ceramisti (30.8 per' cento) ; fra i pelat-
tieri (26.7 pei' cento); fVa i lavoranti 
in lalarizi .(28.1 par : canto) ; i conta­
dini sono organizzati in proporzione 
del 4 9 per cento, i: muratori ed affini 
dal 16.7 per cento.. Del resto, man­
cando i totali generali degli occupati, 
non è possit)ile stabilire un oonffonlo 
delle percentuali generali fra le varia 
regioni. 

delle più attendibili. Secondo lo scien­
ziato, vi sarebbe una stretta relazione 
fra la circolazione del sangue nelle vene 
e nelle arterie ohe sono neirintorno del 
cranio e in quelle che sono all'esterno. 
Le due circolazioni essendo solidali, ia 
congestioni e l'anemia dei membri della 
fàccia aumentano 0, diminuiscono la 
quantità del saiigue 'Che circola nel­
l'intèrno.dal oi'anio,.Piàagando ha luogo 
un dèconigestioiiàtiièntò dei; cervèllo, 
con un effètto: dì anestesia, 
, La felaiidulA lacrimatoria, come ognu­
no sa,, è., annientata dall'arteria lacri­
matòria,'chetila sua volta è 'una delle 
diramailònidellacaròtidé. Quando pian­
giamo le làgrime Sonò prodotte diret-
laràente dal sangue della carotide per 
rintermèzzo déH'afferia ìagrimatòria, 
il ohe equivale a togliet-e uóà certa 
quantità d'scqna, ' di ] niàtèrle albUnii-
hoidi è cìiinitehe ài sangue ohe va di-
rettamentaal cervello. Questa perdita 
di siero viene a produrre precisamente 
l'effetto di una leggera cavata di san­
gue e, produca per qualche momento 
l'anestesia dei centri cerebrali : • 

Ècco quindi una Spiegazione molto 
semplice del sollievo ohe portano mo­
mentaneamente la lagrime a coloro 
che soffrono e come il dolore si sente 
diminuito, (j'uando si riesce a piàngere. 

VENEZIA, ao 36 : 3 51 53 

E
BARI : 69 -43 12 41 79 

§ FIRENZE 17 '70 89 48: 75 
_ a > MILANO Ifi 42 68 85^ 6 
3 • ! NAPOLI 8 76 47 76 : U 

, o PALERMO 70 32 5 9 : 7 7 43 
- « R O M A 59 22 55 86 3 

.TORINO 56 54 . 68 :: 8 47 
GioSBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabila 
Udine. 1908 — Tip M. Barduseo. 

RIPOSO F E S T I V O 
Al «Ignori Negozianti 

I cartelli per orario e compenso di 
turno ài personale, compilati secondo 
le disposizioni di losige, si trovano in 
,vandlta presso la Tipograda Marco 
Barduaco - Udine 

C A S A 01 CUf^A l>cr le malatUe 

a Golaj Niso, Orecchio 
de! Dott Cav.L. ZAPPARGLI speolalUta 
U d i n a - VIA AQUILBIA • 8 6 

Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 
per amm^ati poveri 

TelatoflO 317 

Sp:fgo£jp'U7i€ 
Perchè le lagrima recano sollievo 

Quante volte abbiamo sentito dire 
ed anche abbiamo provato purtroppo 
che in un grande dolore il potar pian­
gere costituisce un grande sollievo, ma 
forse non ci siamo iaai domandati il 
perchè di questo fattoi ed in verità 
nessuno ci avrebbe potuto darei una 
risposta esauriente. Ora la spiega-, 
zione ci è venuta e molto originale dal 
prof. I. Waynbeaum, Noi non abbiamo 
li mezzo di pronunciarci in proposito 
ma la teoria, oltre la sua originalità 
ci si preaeuta per molti punti di vista 

& SSIfl 
VIA FRANCESCO MANTICA, N. 49 

U D I H E 
L E V A T R I C E D I P L O M A T A 

alla R. Università di Padova 

Tiene pensiona gestanti 
M- MASMMA SEBRETEZZA -m 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F Ì V C H E T T O 
VIMI da tagl io e da pas to 

- Specialità VINI DI LUSSO -
PREZZI EGCEZIOMAU 

OLIO FINISSIMO 
P U R O OLIVA 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

— -OLIO—~^— 
a vendila all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAYRIS 
VENDITA AL MINUTO 

Via Gemona, 34 - Sueo.'° Via Bertaliia, 23 

Orarlo dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebb»! 0. 8 — D. 7.B3 — 0. 10 SS — 
0. 16,SÒ — D. 17.16 — 0. la.W. 

per Co-inoMi 0. 6.4B — D. 8 — 0. 16,42 — 
D. 17.26 — 0. 19.66 

for Vsaoziiii 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
(1 18,10 — 17.30 — D. 20.6— Bireltissitno 
28.11 

por OWaaloi 0. 6.20 — 8,86 - 1 1 . 1 5 - 18 6, 
— 16.16- 20. 

per Palmanova-Portogrpuro : 0, 7 — 8 (1), 18.11 
16.20 - 19.17. .; 

ARRIVI A UDINE 
la Ocu'ebba; 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -

U. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — DlroMij-
BÌmo 28.6. 

da OonooMi 0. 7.32. — D. 11.6 — 0. 1S.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da VaneBia ! 0. 8.20- D. 7.48-- 0, ,10.7 —16.06 
— D. 17.6 — ,22.50, 

d^ Olvi,lal»!0.7.40 - 0 . 6 1 - 12.66 — 16 07 
18.67 — 21.18. 

da Palmanova-Portogaaro; 0. 8,80 (1) — 8.48 
- 18.9 — 21,46. 
IJ A ^ Ctiorglòcolndìdenza coQ la tiaoa Cer-
vignano-Trleste. 

Tram Udlna-S. Danlala 
Pacttoze da UÓINE (Porta demona) : 6,86. 

9, 11.86, 16.20, 18.84, 
ioTivo a S, Danrale: 8.8, 10.,W, 13,7, ie.53, 

20.B. 
Pattonzo da S. Dauialo : a, 8,'.6, 10 69 13.46, 

17.68. 
. Arriva a Udine (Porta Oemoaa): 7.31,7, 9,6 
13.80, 16.16, 10.29. 

Treno festivo a tutto aetteinbre; Parto dalla 
S. T. 28,80, arrivo a S. Daniele 0,2 — Parta da 
S.Daniele20.40, arrivo S. T. 22,13. 

MAtATtfEDEtioSTOMAQQ 

PoLV£RI KVBSoIK 
H-ToWCo RICosTlTDfRTll-
'Piimfwrmtih D.tlotm-CfisrfLFiìfìm' 

?^1 EDEL̂  INTESTINO 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1907 ' 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le folveri D.r Vasoin sono una' com-
tiDa.iiona di aali fosfoolorurati solubili 
di aaloio, sodio e ferro con polveri tonico 
digeiiive e si usano eua vantaggio 
negli adulli nella cura della dispepsia 
i^-aati'ica, atonia dello atomaoo e del­
l' ìntasitino, gastralgie, inappetenza «sli-
natf, cattiva digestione eoe. e nei 
bamlini quale ricostituente nella cura 
del raohitlsrao, scrofola, gracilità, dif­
ficoltà di camminare, ecc. 

11 Polveri D.r vasoin si racco­
mandano noff solo pel lóro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somminislraisione (nel brodo, caffè, 
iute, vino, acqua zuoolierata, ecc. o 
con cialda) e per la loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri d.r Vasoin furono espe-
rimxntate con-vero successo da molti 
meuii.i e in molti ospedali (Udine, San 
.^anielo Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.f'D, Chioggia, Pieve di Soiigo, 
Sacile, Vittorio, Montebelluna, Porlò-
gruaro, Castelfranco Veneto, ecc.) e 
merc^ 1' appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuse 
l'afidamenle ed hanno occupato un po­
sto disliiito fra lo specialità più ri-
noma-o, 

Le Polveri O.r Vasoin si trovano 
in tulle lo buone farmacie e presso ì 
principali grossisti di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per ima scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Veneto. 
DeDOaito in Udine presso G. Comsssatti 

CANTINE 

ifliiiimiiiii 
fuori porla Qrazzam, UDINE 

Vino Nostrano I M I 
ÌMST Cent. 15 ai litro 

SERVIZIO A OOMICIL'O 

in Città e dintorni 

BAIBUZIE 
Corso di Dura di IO giorni a Udine 

In seguito agli splendidi risultati 
anche dell'anno passato, come lo pro­
vano 1 rlngrazlamenli lublilioatl dal gua­
riti, il plauso del Munlolplo di Udine 
(Vedi ia Patria Mtfrluli dei 20) 
non che quelli dei Municipi di Verona, 
di Vicenza, di navigo, il prof, E. 
Vanni, Dlrett, Did. Istituto Sordomuti 
di Venezia, terrà un altro corso di 
cura a Udine, per là guarigione, ga­
rantita, di qualunque difetto. 

Per la visita e l'iscrizione al Corso 

Sresent rsi allo specialista prof. Vanni 
omenicB.S Luglio alla ScuolaOomunale 

in Via Dante dalle 9 allo 17, Udine. 

L'Automobile 

STANDARD 
14-18 HP. 

è il più perfettamente costruito 
ohe esista sul mercato — da ciò 
la lunga durata, il poco consumo, 
ia silenziosità, la rapida marcia. 

Rappresentante per il Veneto 

BERNARDO NODARI 
Lugo di Vlcanza 

N. 373. 

Comune dì Arba 
Avviso di Concorso 

A tutto il mese di Luglio p,, v, è 
aperto il concorso al posto di insegnante 
della scuola unica maschile collo sti­
pendio annuo di L. 1000 — pagabile 
in rate. mensili postecipate al lordo 
della R. M. 

Le domanda in bollo, corredate dai 
documenti .prescritti dall'art. 189 del 
regolamento 1904 per l'istruzione ele­
mentare. 

La nomina di spettanza del Gonsi)$lio 
Comunale a termitil della Legge 1903 
N. 45. :' 

Arba, 26 Maggio 1903. 
Il Sindaco 
A, MIOTTO  

Acqua Naturale — — 
d' P E T A N Z 

la mlnllora a pift aconomlea 

ACQUA UÀ TAVULA 
Ccnoessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fsbris • C. - Udina 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbricazione 

j e p i .&àS0§i 1 sai 
ITALICO PIVA - UDINE 

Servlclo In qualsiasi località della Provincia 
con propri carri e cavalli 

Locali propri ^ Telefono N. 52 
— -*• VIA SUPERIORE, N. W •^ 

E€€EZIOM^LI EIBASSI 
Cantine Co. OTTAV." COULALTO 

(Produzione propria ultre 3 0 mila Ettolitri) 
Da oggi il prezzo dei Vini viene ridotto 

Rosso da pasto Nostrano al litro Cent. 16 fuori dazio 
„ „ „ „ „ 2 8 spaccio al minuto 

Deposito all'ingrosso ; Piazsala Venezia 
Spaccio al minuto; Ponte Poscolle 

HB. — Sì raccomanda confrontare i tipi della concorrenza nei riguardi della 
qualità e gradazione. 

LÀ MOTOSACOGHE 
Brevetto H. e A. DUFAUS e C. 

La regina delle bloiolette a motore montate con gomme imperforabili ATRESOS 

MT Lire 700 I M 
Il motore Motosacocha pesa l:g, 17 

é applicabile a qualunque bicicletta'— Lire 425 

« - S U C C E S S O M O W D Ì A I . E - » ! 

Rappresentante 
per Udine e Provinola 

Via MBrcolovaccblo, e-7 
AUGUSTO VERZA • Udine 



I L l 'AJSSB 

Le inserzioni si ricevono vschtsivnnii-)il.e per il «PAKSÉ-» presso l'Amministrazione del Giornale in f^^J^B, Via ^^''^''^^'f/^'j;'X'.,.^':. 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei Fìl^iSELLI lìlìÀNCÀ di Milano 
i soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrlcazlane. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

Altre specialità della Ditta: 

V I E U X C O G N A C ! " « 1 " = I v c R M n i i T H I "•"".'""" 1 GRAN LIQUORE GIALLO 
suPÉBiEUH r I.I0U0HI \ VCnBlUUin }. C Q W S E B V U } " wii.*iio „  

n li A N A T I N A — S O D A C TI A M 1' A G N E - E S T W A T T 0 DI T A M A R I N D O 

Agenzie con Stabilimenti Propri a : 
C H I A S S O S. L U D W I O 

(Sviscera) (Barmanla) 

MI C E T R I E S T E 
(Fi<anDla) (AuatFla) 

Concessionari Musivi per la Vendita del 
FERNET- RANCA 

nell'AMERIGA nell'AMERIGA 
del SUD del NORD 

CARLO FJ0FE8&C. L. GàNI)flLFI&C. 
OCNOVA NEW YORK 

nella SVIZZERA a nella.SERMAHI* 

GIUSEPPE FOSSATI 
CHIASSO - 8. LUDWIB 

i^/il'ftB 

SilPONB BAPFE 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le raghe, le macchie ed ì ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr vato 
non si può fnr a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque e, Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione CenL 20 

I medici raccomandano SAPONE n>»IVFI mEUICATO 
a l l 'Addo Bor ico , a l S u b l i m a t o co r ros ivo , ai 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l ' A d d o renlcn, ecc. 

ACHILLE BAHFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

ALGIDO iiArfFi 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandata la W^rca Gallo 

AMIDO in PACCHI : % V : L 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi In pacchi In commercio 

Fropriotì deU' A m i n u n i A IVAIilANA - mi lano 
Anonima capitale 1,300,000 versato. 

FLORIO IL MIGLIOR-

„ - . „ _ _ i 

' . Il Prof, Cav. R. MASSALONOO Doconto Uuivorsi-
tario Direttore Ospodnlo Maggioro di Verona serira: 

" ' • Da oltro 25 amil lio fiitto una strenua oampama 
contro 1 coaìilotti Marsala la inas'o'ior parto dei quali orano 
veri voloiii, iurtogiii della l'ama.trndl/.iDualo, elio è vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Florio, 
Bpeoie la Marca S. 0, M.. franoamonto dichiarare d'aver 
cambiato opioipiio, e di riconoscere ohe a detto Vino spet­
tava, por gli ammalati, veramonto gli attributi di eccel­
lente, squisito ; superbo , . . „ 

Il Prof, Cav,, ZANIBONI - Doeoule Universitario 
Padova scrive: 

,'!,.. 9o non è superfluo, sono lieto di ilicliiarfiro ohe 
•il Msrsal«,'JF16rI.Q;iè..di otUiiia quiililiV, di giiijto squisito, 
e beh'racobihandaT:»ile a miilàtì conviiloBcenti.. „ 

F L O R I ' O & C . - SDClBtà Simolma Vinicola Italiana 
,OR()lta!a |i);Millpiil Ijiteramenta vflrBnto . SEDE MILANO | 

Agonsla eanoraie pei Veneta - UDINE 

lalatt le segrete 
" lllrn INIEXION'K ANTTCIONOHUOICX 

JUl'U.li il l'ÌNit'ilifi \\\{\ i-fiicuno iifcrvìnuóre 
[nfiiUiKUTnfnte, in poulil j*ii>viii| li> piii oati-
iiure lionlire liiiiiiulm wiulni .c,r»tuc!ip. Uiut 
l)i.t!l;;liit <.|m HrinijaT.. 2.00 (fV|iilij« (il 
Iiorto !.. !Ldl). Mani seiiKa aìringii li, 1,75 

Capsule atii!gQ!iorrQìcli8 [i,"̂ ì! s'':£!: 

-.00 [rrn.ticH ili .porto 1J. (i.yO). Unii lioi-
tìg\itvJiino COI! Bìriiigaeil unii scatoUi (imi-
Buio [,. 5 ti'tmoo .lliiftrti). • 

Antisil ptjr Irv cnmpletii 

Sililiile sin oredltaiia che arijuisilu', ruRantt 
o (li v'scohift A&ta. — (/n binomio .di fi] «jt-
lole L. a.50 {frmici. ili porti* ,(,, J.ioj >j. à 
fiacoDi (una ciiranomplota) rnmlHo î oalol, 
al Ooiu|)v«MMB; <1I Cloi-aló dì l'otHssI* 
ij. 7 franco cU portn: 

KB. — Ooiitro à rrimootiolU' da cent, ifi si 
Bpediace Ih bnata ohliiaa l'opiisetilo M«-
la t t la soffi'cte. e AttlooJl di \uv Iti-
tlnio> ; 

Premiala Officifla Chlniica BU^mi 
Mir^ANO • via a. Calpooro, 85. 

m :_, , SI: ACQUISTANO I 

Ubretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOE'AKIÀ 

MARCO BARDUSCO 

Francaaoo Cogolo oalilaia {via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alla 17. Si reca 
audio a domicilio. Unloo In Provinola. 

Per inserzioni 

sui " Paese „ ri-

volgtìrsi diretta­

mente al nostro 

ufflcio d'Ammini­

strazione. 

SMalaitie Sogpoteiw 

S CUUE RA^niCALI 9 

Salii» Tono» Solroppo d i Suooltl Vegetal i I n d U n l V 
olMcitujMfjjjo dt'pimtfva contro ìa alimun o lo lnft.Ioui d e l S 
MngUQ lu gunnro, ouclm [lih ((rari. M i 

SIn i ez ion i ftntlblenorraglohe »Uivii*lniB contro qn». J ^ 
lunflno caiw uiielio Hbcllo. — P i l lo l e del prof. P.rt» e l 
Oansule Amer icane Tenoa, 2 

Sanda lo I n d i a n o vero Myanre purlMlmo, Il piti coaTe-S 
Bl.ate per qualità e preitzo. " -

Bluost i tuente Bpeolale, ultimo coittro te coosei[itaa)e di 
Unguen t i so lvent i preparati autlMttiol oloaldnaDtl a' 

tnlto qnanto poà occ^rtore olla pili completa o porfetta cara 
aello Mala t t ie Segrete ttvvaet alla FARitSAOIA AN­
TONIO Tl iK«A In MILANO Via Spadai» . 

Spedizione ovunque. Trattati., anche pet oor-
llBpondenw». lBtrn»ionl palla. Tro.aai pure li vera TELA « 
ALL'AURICA OALLSAHI; «ttimapolloloriniiiratld:! 
I t o o n p l t t dll H e d l u l N p e c l n l l a t l peir v l a l t c < 
o o n a a l t l . 

ANTICA FONTE 
Aequa ferruginosa 

acidula gasosa • Ricostituente del 
sangue • Rinlresoaliva 

DI rleonosclulo efficacia nell'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, Affezioni del Fegato e della Milza — ed in tutti 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione del sàngue — Bibita 
gradavollsslma da sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. — 
RACCOMANDATA dalle più eminenti Autorità. Mediche. 

UDINE, Angelo Fabris e 0. 
VENEZIA, Società Anonima «Salus» 

; VERONA, G. Da Stefani e Figlio 
BRESCIA, Francesco Chiogna 
MILANO, A. Manzoni e g,i 

Direzione : AHTICA FONTE PEIO - TRENTO 

Proclamato dalla scienza, è stato, luminosamente confermato 
dalla pratici che il preparato dal Dottor CRAVERO 

.àLGHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratora della Forza vitali — 

ed il solo veramente completo 

Lo massime Onoriflcenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia lyos — Roma 1908 — Palermo 1903 — Parigi ÌSOi — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 190T. 

- Por polla 8 frauchi « porto, 4 ano. WDM lUc e p«r dluketlel li. 9.10 — i 
(lai!, ^ou.jtriqniiia Jj, 11,00. 
_„**«»••?,.«'»''»«'««Ha all'iuTtatoM DoHOR P. ••ÌLIO OBAWEM, 
Modena - Via Mariildo, 2-16. ' 

Optisooli, lotteratTira, vaolameà, iiiviani friwoo e gratis 

-WBmm 


